
Categoria di soggetti Documentazione da allegare 

Soggetto che si trova in stato di 
disoccupazione, per licenziamento, 

anche collettivo, dimissioni per 
giusta causa o risoluzione 

consensuale intervenuta nell'ambito 
della procedura di cui all'articolo 7 
della Legge 15 luglio 1966, n. 604, 
ed ha concluso da almeno tre mesi 

di godere dell'intera prestazione per 
la disoccupazione a lui spettante 

 se licenziato, allegare lettera di licenziamento e 
indicare quando ha terminato di godere della 
prestazione di disoccupazione; 

 se dimesso, allegare la lettera di dimissioni per 
giusta causa e indicare quando ha terminato di 
godere della prestazione di disoccupazione; 

 se cessato per risoluzione consensuale, allegare il 
verbale di accordo stipulato ai sensi dell’articolo 7 
della Legge 15 luglio 1966, n. 604 e indicare 
quando ha terminato di godere della prestazione di 
disoccupazione; 

 se operaio agricolo, deve allegare la 
documentazione probatoria richiamata nei 
precedenti punti, a seconda della fattispecie in cui 
rientra, e deve indicare da quanto tempo ha 
cessato il rapporto di lavoro. 

Soggetto che assiste portatore di 
handicap 

Compilare nel modello di domanda un’autodichiarazione 
in cui afferma di assistere, precisando da quale data 
presta assistenza, uno dei soggetti indicati dal decreto 
(coniuge, persona con la stessa legata da unione civile, 
parente di primo grado) e di convivere, precisando da 
quale data, con il medesimo portatore di handicap, 
riportare i dati anagrafici dell’assistito ed allegare il 
verbale rilasciato dalla commissione medica attestante 
l’handicap in situazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3, della legge n. 104 del 1992. 

Invalido civile di grado almeno pari 
al 74% 

Riportare gli estremi del verbale rilasciato dalle 
commissioni sanitarie competenti in materia di 
accertamento dell’invalidità civile, nonché allegare il 
relativo verbale. 

Lavoratore che svolge da almeno 
sei anni, in via continuativa, una o 

più delle attività elencate 
nell'allegato A del D.P.C.M. 23 

maggio 2017 

Il lavoratore deve farsi rilasciare un’attestazione del 
datore di lavoro redatta su un apposito modello 
predisposto dall’INPS reperibile on line sul sito 
www.inps.it nella sezione “tutti i moduli” –
Assicurato/pensionato e differenziato a seconda che il 
soggetto sia un lavoratore dipendente del settore privato, 
del settore pubblico (codice AP116) o un lavoratore 
domestico (codice AP117). 

Nella suddetta dichiarazione il datore di lavoro 
(azienda/Pubblica Amministrazione/privato) deve 
attestare i periodi di lavoro prestato dal richiedente il 
beneficio, alle sue dipendenze, il contratto collettivo 
applicato, le mansioni svolte ed il livello di inquadramento 



attribuito, nonché, con riferimento alle attività lavorative di 
cui all’allegato A, lettere da a) a e), g) e da i) a m), 
l’applicazione da parte dell’azienda delle voci di tariffa 
INAIL con un tasso medio non inferiore al 17 per mille, ai 
sensi del Decreto del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale di concerto col Ministero del Tesoro e 
del Bilancio e della Programmazione Economica del 12 
dicembre 2000. 

Il richiedente dovrà, in ogni caso, allegare alla domanda: 

• il contratto di lavoro o una busta paga; 

• la dichiarazione del datore di lavoro. 

  

Lavoratori c.d. usuranti 

L’interessato deve dichiarare: 

• di aver svolto attività di lavoro dipendente 
indicando una o più tra le seguenti tipologie:  

- lavoratore impegnato in mansioni particolarmente 
usuranti di cui all’articolo 1, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 
67/2011; 

- lavoratore notturno come definito all’articolo 1, comma 
1, lett. b), del D.Lgs. n. 67/2011; lavoratori addetti alla c.d. 
linea catena di cui all’articolo 1, comma 1, lett. c), del 
D.Lgs. n. 67/2011;  

- conducente di veicoli di capienza non inferiore a 9 posti, 
adibiti a servizio pubblico di trasporto collettivo di cui 
all’articolo 1, comma 1, lett. d), del D.Lgs. n. 67/2011. 

Inoltre, nella domande bisogna indicare di aver svolto una 
o più delle attività lavorative sopra richiamate, con 
l’indicazione dell’esatto arco temporale, per un periodo di 
tempo pari: 

• ad almeno sette anni negli ultimi dieci di attività 
lavorativa, ovvero; 

• ad almeno la metà della vita lavorativa 
complessiva. 

 


